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Il paradosso dei numeri italiani:
povertà, evasione e ricchezza
L'INCHIESTA

I dati su risparmio gestito
e depositi contraddicono
le statistiche sull'indigenza

di Alberto Orloli

Paradosso Italia. La politica si af-
fanna a cercare strumenti anti
povertà, ma il Paese diventa sem-
pre più campione di ricchezza. A
fronte di 5 milioni di indigenti, il
risparmio gestito cresce a 2.28o
miliardi, i depositi bancaria 1.700
miliardi. L'economia sommersa
vale 210 miliardi e la ricchezza
delle famiglie è da record: 84 vol-
te il reddito medio. —a pagina 8

L'inchiesta Economia delle contraddizioni

IL PAESE REALE A fronte di 5 milioni d'indigenti, il risparmio gestito cresce a 2.28o miliardi, i depositi bancari a 1.700 miliardi
I troppi dati contrastanti Cattività sommersa vale 210 miliardi e la ricchezza delle famiglie è da record: 8,4 volte il reddito medio

Paradosso Italia, dove la ricchezza sembra povertà
Alberto Orioli

P
aradosso Italia. La poli-
tica si affanna a cercare
strumenti anti povertà,
ma il Paese diventa
sempre più campione di
ricchezza. Nel mezzo

un'Italia polarizzata tra chi ha di più
e di meno, tra chi sa di più e chi resta
analfabeta funzionale, tra chi ha un
lavoro e chi non lo trova. Tra Nord
e Sud. Ma anche, e soprattutto, tra
chi è nel circuito delle regole e della
legalità e chi, invece, resta invisibile
in un sommerso sempre più dila-
gante. Che forse nemmeno più la
statistica è in grado di fotografare.

Dove sta nelle tabelle e nei grafici
dell'Istat, ad esempio, quel baretto
interno all'ospedale di Grumo Appu-
la (Bari) che non pagava né tasse né
affitto e il cui gestore percepiva la
pensione di cittadinanza? Lo ha sco-
perto la Guardia di Finanza e lo ha

denunciato assieme a 19 funzionari
conniventi. E proprio le Fiamme
Gialle, non appena hanno attivato i
controlli sul reddito di cittadinanza,
hanno scoperto irregolarità talvolta
nel 60% dei casi. Ma sono ancora in-
dagini sporadiche.
Ma quel baretto di Grumo Appula

rischia di essere il miglior selfie del-
l'Italia informale che si arrangia nel
mare del sommerso, in un network
parallelo di solidarietà fuori dalle re-
gole e border line, non ancora crimi-
nalitàvera e propria, ma una sorta di
espressione di un diritto di insubor-
dinazione tutto italico.

Alcuni dati, però, restano emble-
matici e ritraggono un Paese che, a
volte, non si vuole vedere. Il rispar-
mio gestito, vale a dire il patrimonio
accumulato dalle gestioni collettive
e da quelle di portafoglio, è ormai di
2.28o miliardi e quest'anno (dato di
novembre) è cresciuto del 13,9%. È un
ammontare di ricchezza quasi pari
all'intero debito pubblico che, sem-

pre a ottobre, era di 2.447 miliardi.
Gli italiani, in questa nuova era

dei tassi negativi e dell'inondazione
di liquidità garantita dalle banche
centrali a tutto l'Occidente, non
smettono di far crescere anche i de-
positi che sono ormai di oltre 1.7oo
miliardi, più o meno quanto il Pro-
dotto interno lordo.
Sono dati che usa chi, in Europa,

demonizza il nostro debito pubbli-
co per farne al nostro Paese una
colpa (shuld in tedesco è sia debito,
sia colpa), una reazione quasi più
attinente all'etica che non all'eco-
nomia se si guarda ai dati di conte-
sto, dove quel debito è più che so-
stenibile. Anche se, naturalmente,
deve essere ridotto.
Ma anche l'idea di un Paese ridot-

to in povertà è fuorviante.
L'Istat certifica 5 milioni di per-

sone in stato di povertà, pari a 1,8
milioni di famiglie. Il reddito di cit-
tadinanza, ben lungi dall'aver elimi-
nato la povertà come era stato ac-
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creditato in modo avventato al suo
debutto, ha coinvolto poco più di
9oomila famiglie, con un assegno
medio di 484,4 euro. Tra questi per-
cettori gli occupabili realmente so-
no solo il 30% e finora, di fatto, solo
28mila persone hanno trovato un
lavoro. Il suo ideatore Pasquale Tri-
dico, ora presidente dell'Inps, certi-
fica che questa operazione ha ab-
bassato l'indice di Ginì (che rileva la
diseguaglianze) dell'i,5%.

In Italia il reddito complessivo è di
1.200 miliardi ed è composto da sti-
pendi e pensioni. La vera sorpresa è
nel dato della ricchezzache è compo-
sta da immobili, strumenti finanzia-
ri, depositi e cash. Un Paese da record
con iomila miliardi, 8,4 volte il red-
dito, un multiplo che in Europa non
ha eguali: la Germania è a 6,5 e Fran-
cia e Gran Bretagna sono a 7,9. Nel
2013 quell'indice era ancora più alto
a quota 8,7 a farlo scendere ha con-
tribuito in realtà il deprezzamento
del valore degli immobili.

Anche perché, come è noto, i150%
della ricchezza degli italiani è ancora
concentrata nel proverbiale matto-
ne. L'incertezza è il tratto tipico di
questo periodo, stando all'ultimo
rapporto Censis, che ha infatti an-
nunciato come i161% degli italiani
non comprerebbe più iBoT, dati an-
che i rendimenti ridotti al lumicino.
Anche le certezze immobiliari tipi-
che degli italiani, però, hanno vacil-
lato quando - sempre stando al Rap-
porto Censis - hanno capito di aver
perso, in termini reali, il 12,6% del
valore in otto anni.

Forse anche per questo sono in
aumento le persone che tengono la
liquidità non investita, sotto il mate-
rasso, vero o virtuale che sia. Prevale
l'ansia sul futuro, in questi tempi fat-
ti da una politica ansiogena e dal ri-
mescolamento delle carte globali, in-
duce prudenza e l'attesa messianica
di tempi migliori.

L'Italia resta un Paese polarizzato
anche se meno che altrove. Il rap-
porto Oxfam calcola che le io perso-
ne più ricche del nostro Paese pos-
siedano da sole 10o miliardi. I110%
più ricco ha aumentato in 3o anni la
quota di reddito totale al 29% contro
1150% più povero che l'ha vista dimi-
nuire al 24%: ciò che non è cambiato
è il 4o% intermedio che ha mantenu-
to le sue caratteristiche di possesso-
re del 47% del reddito totale. È il ceto
medio stabilizzatore dell'Italia, un
po' più di 20 milioni di cittadini, che,
in parte però, è scivolato nella nuova
povertà con il volto dei working po-
ors, i lavoratori poveri: sono il 12%
dei lavoratori e guadagnano meno di
8.200 euro l'anno.

Nonostante questo, il Bilancio
equo e sostenibile del 2019 illustra-
to giovedì dall'Istat ha mostrato un
miglioramento nel 50% dei no indi-
catori di benessere esaminati nel
rapporto: quindi l'Italia si sente me-
glio, soprattutto negli indicatori
economici (lavoro a parte), ma non
in quelli relativi alle relazioni socia-
li che ancora fotografano un Paese
incattivito e tendente alla solitudi-
ne e al rancore.

Ciò che non torna è la fotografia
fiscale dove 115,3% è la quota di con-
tribuenti che dichiarano più di
5omila euro di reddito annuo e paga
quasi il 40% dell'Irpef. E sono poco
più di due milioni di cittadini. Oltre
13 milioni di italiani non pagano tas-
se, ma il ristrettissimo drappello di
chi guadagna più di 3oomila curo al-
l'anno (38mila contribuenti, pari allo
0,093%) versa il 6% dell'Irpef totale.

Il sommerso è probabilmente ciò
che caratterizza l'Italia. Un revival
perché il Censis lo scoprì a fine anni
7o e ora lo riesamina con il nuovo
paradigma interpretativo del «nero
di sopravvivenza» e della «resilien-
za opportunistica e molecolare»: il
sommerso per l'Istat ormai vale 210

miliardi, il 12,4% del Pil. In questo
mondo in grigio c'è anche la quota
del doppio lavoro che diversi istituti
stimano in un 20%. L'idea è che un
lavoratore ogni cinque arrotonda lo
stipendio per lo più al di fuori dei
radar del Fisco.

Il sommerso non è, come potreb-
be sembrare, l'economia criminale:
per l'Istat il malaffare vale non più di
18 miliardi. È sommerso fatto di
comportamenti border line, di zone
grigie, di irregolarità elusive e furbe-
sche, forse minute, ma diffusissime
che, alla fine, diventano una gigante-
sca variabile macroeconomica.

Nella fotografia statistica del pa-
radosso italiano è bene inserire an-
che il gettito totale dell'Irpef 2018 che
è di 190 miliardi, quello dell'Iva di136 ,
e quello Imu-Tasi di 17. Dalle imposte
Mille attività finanziarie l'erario in-
Ossa n miliardi. Il tax gap 

(l'evasio-

ïefiscale) è di 109 miliardi. Coinci-
denze statistiche: quei 1o8 miliardi
sthho quasi uguali ai denari che gli
italiani giocano tra videopoker, slot
ggatta e vinci (106 miliardi). Non c'è
iiltun:rlesso tra le due cifre, ma sono
codinique pennellate importanti
per ritrarre questa Italia grigia che si
arrangia, la patria dell'informalità
fuori dalle regole. E probabilmente
quel Paese reale si è allargato molto
Qtri le stesse statistiche. Cambiando
~natura: da popolo di faticatori
a popolo di rentier. Forse non è un
caso se in 3o anni dieci punti di Pil
sono transitati dalla remunerazione
del lavoro a quella del capitale. Come
ciricorda Luca Ricolfi nel suo «La so-
cietà signorile di massa»: ormai chi
lavora è meno di chi non lavora e la
massa consuma come se fosse l'élite.
L'unica spiegazione è che il Paese vi-
ve sfruttando altri, gli immigrati in-
nanzitutto. O sfruttando altro, l'eva-
sione fiscale.
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Reddito di
cittadinan-
za solo a
soomila
famiglie e ì
primi con-
trolli fanno
emergere
molte irre-
golarità

La fotografia del Paese

PRIMI PER
RICCHEZZA
IN CONFRONTO
AL REDDITO

II rapporto fra
ricchezza netta
e reddito lordo
disponibile
delle famiglie

9,0

5,0

4,5
Fonte:

o Italia

FranLiiA

Stati Uniti

e Germania

(stat e Banca d'Italia per l'Italia;
OCSE per gli altri 2005 '06 '07 '08 '09 '10 '11 '12 '13 '14 '15 '16 2017

IL PATRIMONIO LA RICCHEZZA

DEGLI ITALIANI COMPLESSIVA

In mld di euro Ricchezza
immobiliare

5.246

Ricchezza
finanziarla,,

4.374

Patrimonio
gestito da fondi

Reddito Economia
sommersa

212

•

Evasione
fiscale

108

•

Consumi 2019.

Le famiglie

italiane fra

stagnazione

macro-

economica,

polarizzazione

della ricchezza

e forza

patrimoniale
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